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Ferrara

Autostrada Bologna-Padova

A13, chiusure notturne
Cambia il calendario

Le sfide del nuovo governo

Draghi, auspico
che si lavori
con celerità

Aggiornati i tempi e le chiusure
notturne dei cantieri sulla A13
Bologna-Padova: per consenti-
re lavori di manutenzione ai
giunti del ponte sul fiume Po, ie-
ri e oggi, dalle 21 alle 6, sarà
chiuso il tratto compreso tra Ro-
vigo sud Villamarzana e Ferrara
nord, verso Bologna, con conte-
stuale chiusura dell’area di servi-
zio ‘Po ovest’, situata all’interno
del tratto.
In alternativa, dopo l’uscita ob-
bligatoria alla stazione di Rovi-
go sud Villamarzana, percorre-
re la viabilità ordinaria: Santa
Maria Maddalena, strada statale
16 adriatica e via Eridano e rien-
trare sulla A13, alla stazione di

Ferrara nord.
E ancora: dalle 6 alle 8 di doma-
ni, sarà chiuso il tratto compre-
so tra Rovigo sud Villamarzana
e Occhiobello, verso Bologna.
In alternativa, dopo l’uscita ob-
bligatoria alla stazione di Rovi-
go sud Villamarzana, percorre-
re la viabilità ordinaria e rientra-
re sulla A13 alla stazione di Oc-

chiobello.
Nelle due notti consecutive do-
mani e lunedì, dalle 22 alle 6, sa-
rà chiuso il tratto compreso tra
Occhiobello e Ferrara nord, ver-
so Bologna, con contestuale
chiusura dell’area di servizio ‘Po
ovest’, situata all’interno del
tratto. Uscendo alla stazione di
Occhiobello, si può percorrere

la viabilità ordinaria: Santa Ma-
ria Maddalena, SS16 adriatica e
Via Eridano e rientrare sulla A13
alla stazione di Ferrara nord; lu-
nedì e martedì, dalle 21 alle 6, sa-
rà chiuso il tratto compreso tra
Occhiobello e Rovigo sud Villa-
marzana, verso Padova.
Nelle stesse notti, ma dalle
21-6, sarà chiusa anche l’area di
parcheggio ‘Quattro vie’, situa-
ta al km 50+750, in direzione di
Padova. In alternativa, dopo
l’uscita obbligatoria alla stazio-
ne di Occhiobello, si può transi-
tare su via Eridania, Santa Maria
Maddalena, SS16 adriatica e
SS434 Transpolesana e rientra-
re sulla A13 a Rovigo sud.

Paola
Boldrini *

D raghi, che ha subito
manifestato il suo
profilo europeista,

chiarendo bene i limiti del
sovranismo isolazionista, ha
marcato le priorità:
accelerazione campagna
vaccinale, recovery plan,
ristori per i lavoratori e gli
imprenditori in sofferenza. Nel
mio ruolo di vice Presidente
Commissione Sanità in
Senato, sono confortata dalla
continuità del Dicastero
guidato da Roberto Speranza e
per la continuità delle linee
impostate, citate da Draghi
durante il discorso al Senato,
dall’ex premier Giuseppe
Conte sul fronte del
potenziamento della medicina
territoriale e della
valorizzazione delle
professioni sanitarie. Aspetti le
cui ricadute saranno evidenti a
livello di territorio, di
comunità, anche a Ferrara. Si
tradurranno infatti in più
personale con più formazione
e più strumenti, più medicina
digitale, più cura a domicilio.
Una continuità che assicura il
costante presidio anche di
altre patologie, a partire da
quelle croniche e oncologiche,
rispetto a cui va recuperato il
ritardo accumulato sulla
prevenzione. Ancora, penso
alla fibromialgia, di cui
attendiamo l’inserimento in
Lea (Livelli essenziali di
assistenza); alla talassemia,
con una rete di raccolta dati
dedicata di cui aspettiamo il
decreto attuativo; al
benessere psicologico dei
cittadini con l’inserimento
dello psicologo di cure
primarie. Percorsi che non
saranno interrotti. Non
possiamo dimenticare che la
malattia non è solo il Covid.
Oggi abbiamo la certezza che
la continuità è garanzia di
buone prassi, che non va
screditata a prescindere.
Auspico che da subito si
cominci a lavorare con la
celerità che Draghi ha
imposto.

* senatrice Pd
e vice presidente

Commissione Sanità

La didattica per ragazzi trasloca all’aperto
Via a ‘Make in Fe’, progetto rivolto agli studenti dagli 8 ai 14 anni. L’assessora Kusiak: «Punta alla pratica e sperimentazione»

FERRARA

Un’escursione alla scoperta
della storia del territorio e un la-
boratorio tecnologico. Due mo-
menti apparentemente distanti
che invece, se collegati tramite
un progetto formativo, diventa-
no motivo di apprendimento e
svago per i più giovani. Il proget-
to si chiama ‘Make in Fe’: un’ini-
ziativa gratuita – realizzata con
il contributo della Presidenza
del Consiglio dei ministri, pro-
mossa dal Comune e dalla coo-
perativa Cidas – rivolta ai bambi-
ni tra gli 8 e i 14 anni che si pre-
figge di offrire un nuovo mo-
mento di socialità dopo i mesi
di lockdown.
«Puntiamo a creare una comu-
nità educante – precisa Dorota
Kusiak, assessore alla Pubblica
istruzione – in cui i più giovani
possano stare insieme, svilup-
pando competenze». Da inizio
marzo fino a giugno, ogni mer-
coledì e venerdì dalle 14 alle 19
e il sabato dalle 9.30 alle 16, i cir-
ca trecento ragazzi saranno divi-

si in gruppi (anche per rispetta-
re le norme anti-contagio) e af-
fronteranno quattro ore all’aria
aperta ed altrettante in laborato-
rio. Per quanto riguarda le visite
guidate di interesse storico, arti-
stico e culturale, le mete scelte
sono il Mondo agricolo ferrare-
se di San Bartolomeo in Bosco,
le vie di Tresigallo, il museo Ar-

cheologico di Stellata, la Delizia
del Verginese di Gambulaga, la
Delizia del Belriguardo di Vo-
ghiera e il fiume Po. Parallela-
mente, gli stessi protagonisti
del progetto ‘Make in Fe’ potran-
no poi passare qualche ora all’in-
terno dei laboratori dell’ex Tea-
tro Verdi di via Castelnuovo, im-
parando i segreti della scienza,

della matematica, della fisica e
dell’informatica grazie a specifi-
che attività di programmazione
e design in tre dimensioni. Nes-
suna lezione didattica, dunque,
e nessun voto finale: solo prati-
ca e sperimentazione. E a fare
da tutor ai ragazzi ci saranno
educatori e guide esperte.
«Vogliamo che i bambini metta-
no in pratica le loro competen-
ze, divertendosi – conclude
Elias Becciu, responsabile del
settore educativo Cidas –. È un
modo interessante di stimolare
la loro curiosità e abilità, con at-
tività studiate dalle università di
tutto il mondo. Speriamo che
questa iniziativa venga accolta
positivamente anche da tutte le
scuole del territorio».

Matteo Langone

La vita della città

STORIA E TECNOLOGIA

L’iniziativa prevede
escursioni nel
territorio e laboratori
Prevista da marzo
fino a giugno

Da sinistra: la coordinatrice Racanelli, assessori Kusiak e Guerrini, Becciu e Damiani

Segue dalla prima

Oggetto: Convocazione Assemblea Generale dei Soci
I Soci della Cooperativa Edificatrice Borgo Punta, sono invitati, 
in prima convocazione alla Assemblea Generale Ordinaria 
dei Soci per il gg. 28 maggio 2020 alle ore 7 presso gli uffici 
della Cooperativa in Via Zappaterra, 16 Ferrara per discutere e 
deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1. Bilancio al 31-12-2019 relazioni e deliberazioni relative;
2. Varie ed eventuali
Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà 
luogo il giorno 29 maggio 2020 alle ore 11:00 stesso 
luogo.
Cordiali saluti

L’Amministratore Unico
Guzzinati Daniele

Oggetto: Convocazione straordinaria assemblea dei soci
I soci della Cooperativa Edificatrice Borgo Punta sono invitati in 
prima convocazione alla Assemblea generale Straordinaria dei 
Soci per il gg.  giovedì 11 marzo 2021 alle ore 13 presso la sede 
della Cooperativa  in Via Zappaterra 16  Ferrara per discutere e 
deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1. Messa in liquidazione volontaria della Coop.va
2. Varie ed Eventuali
Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo 
il gg. venerdì  12 marzo 2021 alle ore 17 presso lo studio 
del Notaio Luisa Avv. Vacchi in Corso Giovecca, 37 Ferrara.
Cordiali saluti

L’Amministratore Unico
Guzzinati Daniele
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